
CORSO DI LAUREA in SCIENZE DELL'EDUCAZIONE

Indicazioni per la scrittura 
dell’elaborato di prova finale



Il senso dell’elaborato di prova finale
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• L'elaborato di prova finale finale è un momento nel quale lo/la 
studente/ssa può produrre riflessioni in un ambito di proprio 
interesse a partire dal percorso di studio svolto;
• La scelta dell’argomento è un’occasione per partire da 

qualcosa che appassiona e per approfondire i temi più 
stimolanti incontrati durante il triennio;
• Nel redigere il testo, lo/la studente/ssa segue le istruzioni 

e può contare sul confronto con il/la docente 
relatore/trice.



Elaborato di prova finale
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La prova finale consiste in un sintetico elaborato scritto che può 
assumere diverse forme:

• progetto di ricerca su un determinato tema anche a partire 
dalla rielaborazione critica della relazione di tirocinio 

• recensione e analisi comparativa di più saggi scientifici 
(anche in forma di una literature review)

• studio di caso



La scelta dell’argomento
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Individuati uno o più macro-argomenti (ed un/una 
potenziale relatore/trice):

1. Richiedere un primo colloquio con il/la docente per 
esporre i potenziali argomenti di interesse

2. Concordare con il/la docente una bibliografia informativa
3. Restringere il campo di ricerca e individuare un argomento 

di proprio interesse, su cui focalizzare l’elaborato



La struttura della tesi
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Il lavoro di tesi della laurea triennale consiste in un 
documento indicativamente compreso tra 40.000 e 
100.000 battute strutturato come segue

1. Introduzione: descrizione della ragione per la quale si è 
deciso di approfondire l’argomento in questione e 
presentazione della struttura della tesi

2. Capitoli centrali: approfondimento dell’argomento di 
interesse. Tipicamente i capitoli sono tre

3. Conclusione: riflessioni finali di sintesi del lavoro

N.B. L’Introduzione e la Conclusione si scrivono a fine lavoro



Regole tipografiche
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Regole su come formattare il testo dell’elaborato di prova 
finale si trovano sul sito dell'Università, qui: 
https://www.unibg.it/studiare/laurearsi/frontespizi

Regole differenti possono essere fornite anche dal relatore.

Il rispetto delle regole tipografiche è importante. Testi che non 
rispettino tali regole, anche se validi nel contenuto, non sono 
accettabili.

http://www.unibg.it/studiare/laurearsi/frontespizi


Come si scrive: non copiare, ma rielaborare le idee 
degli autori in una sintesi critica e originale
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• Ripetere con le proprie parole, rielaborando i concetti scientifici 
che vengono trattati
• Quando si cita testualmente (citazioni dirette), o quando ci si 

ispira ad un altro testo (citazioni indirette), riportare in nota la 
fonte indicando: autore, titolo dell'opera, casa editrice, luogo, 
anno di pubblicazione e pagina o pagine a cui ci si riferisce*

* Diversi possono essere gli stili citazionali. Chiedere al/la relatore/trice quale stile intende seguire.



Per una proficua collaborazione con il relatore
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Responsabilità del/la docente Responsabilità del/la discente

Indicare le tappe metodologiche
Cercare i contenuti, elaborarli, stenderli
in bozza e nella versione finale…

Guidare il processo di lavoro
L’italiano e le espressioni linguistiche
utilizzate…

Indicare/suggerire modifiche Correggere i refusi, rendere al meglio la 
grafica del testo, ecc.

Giudicare quando il testo è “pronto” per la 
consegna

Tutto il resto, come per esempio
l’osservanza delle scadenze 
burocratiche.


